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Pnrr, isola tagliata fuori ma rispunta la dorsale


Energia, intesa Governo-Regione: definito il testo del nuovo Dpcm "Sardegna". 
Porto Torres diventerà l'hub per il gnl dell'intera isola, con una rete organica e diffusa 

L'accordo politico è in via di perfezionamento. Per quello tecnico che dovrà riscrivere parte del cosiddetto Decreto Sardegna firmato da Draghi si lavorerà anche ad agosto, ma il dialogo sotto traccia tra Governo e Regione per evitare il pronunciamento del Consiglio di Stato sul ricorso della Sardegna contro quel decreto, è alle fasi finali. In queste settimane diverse dichiarazioni del ministro della Sicurezza Energetica hanno disegnato il punto di caduta, credibile, del nuovo decreto. Ma prima l'elemento forte che sta sbloccando l'empasse: il via libera al T-link. Il cavo sottomarino che collegherà Sardegna-Sicilia e Campania, considerato strategico dal passato governo e da questo, fiore all'occhiello di Terna e necessario, insieme ad altre infrastrutture sarde, per rendere fattibile la messa a terra delle rinnovabili nel sud e in Sardegna in misura massiccia e rapida. E la stessa realizzazione della parte energetica del Pnrr. Nelle prossime ore la Regione delibererà il via definitivo al T-link, aprendo la strada alla riscrittura del Dpcm Energia. 
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Il vecchio progetto
Una rete da nord a sud
La dorsale, famigerata, vituperata, auspicata, capace di far cambiare idea a politici a seconda del momento, è un progetto in piedi da decenni, che ha visto governi definirla strategica, mentre altri l'hanno giudicata inutile, se non dannosa. Snam e Sgi, soceità partecipata da fondi nordamericani, a suo tempo avevano costituito una joint-venure, Enura, che aveva il compito di studiare, progettare e poi realizzare l'infrastruttura. Il progetto, che nel corso degli anni è cambiato di pochissimo, giusto all'altezza dell'Oristanese per qualche chilometro, prevede due tratti, già definitivamente autorizzati, chiamati "nord" e "sud". Il primo, lungo 348 chilometri parte da Palmas Arborea e disegnando una immaginaria Y arriva a ovest al polo di Porto Torres e a est toccando Nuoro sino a Olbia. Il secondo, lungo 235 chilometri da Cagliari arriva a Palmas Arborea, con una deviazione a pochi chilometri dal capoluogo, per l'area industriale del Sulcis-iglesiente. Il costo del progetto, molti anni fa, superava i 400 milioni di euro. Adesso si parla di cifre ben superiori. Le reti della nuova dorsale, nei tratti più importanti dal diametro massimo di 70 centimetri, avranno la caratterisdtica di essere capaci di ricevere anche quote di idrogeno. 
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Il cavo 
Il collegamento sottomarino solo dal 2028
Terna collegherà la Sicilia con la Sardegna e la penisola italiana attraverso un doppio cavo sottomarino: un nuovo corridoio elettrico al centro del Mediterraneo, il Tyrrhenian Link. Con 970 chilometri di lunghezza e 1000 MW di potenza globale, con un transito per ciascuna direzione da 500 megawatt, migliorerà la capacità di scambio elettrico, favorirà lo sviluppo delle fonti rinnovabili e l'affidabilità della rete. Il progetto complessivo prevede due tratte: quella est dalla Sicilia alla penisola e la ovest dalla Sicilia alla Sardegna. La tratta est è lunga circa 490 chilometri. La tratta ovest è lunga circa 480 chilometri, e collega la Sicilia alla centrale di scambio di Selargius. Terna prevede di mettere in esercizio la tratta est nel 2027 e la ovest nel 2028.
